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Deliberazione n. 65/2020/PARI 

 

 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
la 

CORTE DEI CONTI 
 

Sezione di controllo per la regione Toscana 
 

composta dai magistrati 

 

Cristina Zuccheretti     presidente 
Nicola Bontempo      consigliere 
Francesco Belsanti      consigliere 
Vincenzo Del Regno     consigliere 
Paolo Bertozzi      consigliere - relatore 
Fabio Alpini      referendario - relatore 
Rosaria Di Blasi      referendario 
Anna Peta       referendario 

 

nell’udienza mediante collegamenti da remoto del 24 luglio 2020 ex art. 85, comma 3, 
lett. e), del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 
27, come modificato dal decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito con la legge 25 
giugno 2020 n. 70, “emergenza epidemiologica COVID-19”, ha pronunciato la seguente  

DECISIONE 

nel giudizio sul rendiconto generale della Regione Toscana per l’esercizio finanziario 
2019; 

VISTI gli artt. 81, 97, 100, comma 2, e 103, comma 2, Cost.; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione 
e controllo della Corte dei conti; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;  
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VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012”, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e in 
particolare l’art. 1, comma 5, che istituisce il giudizio di parificazione del rendiconto 
generale della regione e dispone che alla decisione di parifica sia allegata una relazione 
con la quale la Corte dei conti formula le sue osservazioni in merito alla legittimità e 
alla regolarità della gestione e propone le misure di correzione e gli interventi di 
riforma che ritiene necessari, al fine, in particolare, di assicurare l’equilibrio del 
bilancio e migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, da ultimo 
modificato con decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, recante “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

VISTO l’art. 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 
2020, n. 27, che ha rinviato, per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
al 30 giugno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per l’approvazione del rendiconto 
2019, rispettivamente da parte della Giunta e del Consiglio; 

VISTA la legge regionale Toscana 7 gennaio 2015, n. 1, recante “Disposizioni in materia 
di programmazione economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili”; 

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie 14 maggio 2014, n. 14, recante 
“Linee di orientamento sul giudizio di parificazione del rendiconto generale della Regione”; 

VISTO l’art. 85 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, che al comma 3, lett. e) prevede lo svolgimento delle udienze 
e delle adunanze mediante collegamenti da remoto; 

VISTO il Decreto del Presidente della Corte dei conti 18 maggio 2020 (pubblicato sulla 
G.U. n. 131 del 22 maggio 2020), contenente “Regole tecniche e operative in materia di 
svolgimento delle camere di consiglio e delle adunanze in videoconferenza e firma digitale 
dei provvedimenti dei magistrati nelle funzioni di controllo della Corte dei conti”, che all’art. 
3 prevede, tra l’altro, che i giudizi di parificazione possono svolgersi mediante 
collegamenti da remoto;  

VISTA la proposta di legge regionale 18 maggio 2020, n. 28, con la quale è stata 
approvata la proposta di rendiconto generale ed i relativi allegati per l’esercizio 
finanziario 2019; 

VISTA la nota 5 giugno 2020, n. 195703, con la quale l’Amministrazione regionale, ha 
trasmesso a questa Sezione regionale di controllo della Corte dei conti il rendiconto 
generale (conto del bilancio, stato patrimoniale e conto economico) per l’esercizio 
finanziario 2019, ai fini del giudizio di parificazione; 

VISTA la relazione del Collegio dei revisori, pervenuta in data 26 giugno 2020 e che si 
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esprime con parere positivo sul rendiconto regionale; 

CONSIDERATO che nell’adunanza in camera di consiglio del 6 luglio 2020 è stata 
approvata la bozza della relazione sul rendiconto 2019 trasmessa nella medesima data 
al Presidente della Regione al fine di consentire all’Amministrazione di formulare le 
proprie deduzioni; 

VISTA la nota del 6 luglio 2020, con la quale è stato trasmesso al Procuratore regionale 
il documento riassuntivo dell’istruttoria compiuta sugli atti selezionati per le 
operazioni di parificazione; 

VISTE le deduzioni scritte pervenute dall’Amministrazione con note del 13 luglio 2020; 

CONSIDERATO che, ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto dell’esercizio 
2019, sono stati selezionati, attraverso un metodo di campionamento casuale 
stratificato, elaborato dalla Sezione, atti relativi ai residui attivi e passivi pregressi e di 
competenza, sottoposti a riaccertamento ordinario di cui alla delibera di Giunta del 20 
marzo 2020, n. 426, al fine di verificare la loro esatta contabilizzazione, ai sensi dell’art. 
3, comma 4, del d.lgs n. 118/2011. Sono stati, inoltre, selezionati, con lo stesso metodo 
sopra descritto, atti di impegno di competenza, liquidati entro la chiusura 
dell’esercizio, al fine, anche in questo caso, di verificarne l’esatta contabilizzazione ai 
sensi dell’art. 56 del d.lgs. n. 118/2011 come definita dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2; 

CONSIDERATO che il controllo dei menzionati atti, volto ad asseverare che i dati 
contenuti nel rendiconto rappresentino la trasposizione di fatti gestionali effettivi e che 
i documenti contabili siano elaborati in conformità alle regole relative alla loro 
formazione, non ha fatto emergere alcuna irregolarità; 

CONSIDERATI gli esiti del contraddittorio intervenuto con l’Amministrazione 
regionale nell’adunanza del 16 luglio 2020;  

VISTA l’ordinanza 26 giugno 2020, n. 18, con la quale il Presidente della Sezione di 
controllo ha convocato l’adunanza per il giorno 24 luglio 2020, alle ore 10,30, mediante 
modalità di collegamento da remoto, in video conferenza, per deliberare in pubblica 
udienza sulla parificazione del rendiconto generale della Regione Toscana per 
l’esercizio finanziario 2019; 

UDITI nella pubblica udienza del 24 luglio 2020 il consigliere Francesco Belsanti, il 
consigliere Paolo Bertozzi, il referendario Fabio Alpini ed il referendario Rosaria Di 
Blasi; 

UDITO il pubblico ministero nella persona del Procuratore regionale, cons. Acheropita 
Rosaria Mondera, che ha concluso chiedendo la parificazione del rendiconto 
dell’esercizio 2019; ad eccezione del risultato di amministrazione limitatamente al 
mancato accantonamento del fondo perdite società partecipate. 

UDITO, in rappresentanza della Regione, l’Assessore Vittorio Bugli; 
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RITENUTO in  

FATTO 

Con la nota n. 195703 del 5 giugno 2020 la Regione Toscana ha trasmesso a questa 
Sezione la proposta di legge n. 28 approvata dalla Giunta in data 18 maggio 2020 
recante il “Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2019”, ai fini della resa del 
giudizio di parificazione previsto dall’articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 
174/2012. Le risultanze del rendiconto sono le seguenti: 

 

CONTO DEL BILANCIO  
GESTIONE DI COMPETENZA 

Entrate 

Titolo I - Entrate correnti 8.812.011.137,62 

Titolo II  - Trasferimenti correnti 729.608.189,87 

Titolo III - Entrate extratributarie 132.481.643,65 

Totale entrate correnti 9.674.049.041,93 

Rettifica +/- 0,00 

Totale entrate correnti rettificate 9.674.100.971,14 

Titolo IV - Entrate in conto capitale 311.297.106,84 

Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 148.552.541,80 

Titolo VI – accensione di prestiti 157.627.575,68 

Titolo VII – anticipazioni di tesoreria 0,00 

Totale entrate in conto capitale 617.477.224,32 

Rettifica +/- 0,00 

Totale entrate in conto capitale rettificate 617.477.224,32 

Titolo IX - Entrate per partite di giro 1.297.550.202,64 

Rettifica +/- 0,00 

Totale entrate per partite di giro rettificate 1.297.550.202,64 

Totale delle entrate 11.589.128.398,10 

Spese 

Titolo I - Spese correnti 9.088.189.329,19 

Rettifica +/- 0,00 

Totale spese correnti rettificate 9.088.189.329,19 

Titolo II - Spese in conto capitale 575.817.192,81 

Titolo III - spese per incremento attività finanziarie 145.721.526,14 

Titolo IV – rimborso prestiti 180.324.990,85 

Titolo V – anticipazioni di tesoreria 0,00 

Rettifica +/- 0,00 

Totale spese in conto capitale e rimborso prestiti rettificate 901.863.709,80 

Titolo VII - Spese per partite di giro 1.297.550.642,64 

Rettifica +/- 0,00 

Totale spese per partite di giro rettificate 1.297.550.642,64 

Totale spese 11.287.603.681,63 

SALDI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Saldo della gestione corrente = totale entrate correnti rettificate – (totale 
spese correnti rettificate + totale spese per rimborso prestiti al netto dei 
rimborsi per anticipazioni di cassa) 405.586.651,10 

Saldo della gestione in conto capitale = totale entrate in conto capitale 
rettificate - totale spese in conto capitale rettificate – spese per incremento 
attività finanziarie -104.061.494,63 

Saldo delle partite di giro rettificate -440,00 

Saldo finale comprese le partite di giro rettificate 301.524.716,47 

Saldo finale al netto delle partite di giro rettificate 301.525.156,47 
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GESTIONE DI COMPETENZA – QUADRO ANALITICO 2019 

Entrate 
Riscossioni di 
competenza 

Residui di 
competenza 

Accertamenti 

Titolo I - Entrate correnti 7.825.071.434,16 986.939.703,46 8.812.011.137,62 

Titolo II - Trasferimenti correnti 550.696.234,95 178.911.954,92 729.608.189,87 

Titolo III - Entrate extratributarie 101.545.596,40 30.936.047,25 132.481.643,65 

Totale entrate correnti 
    

8.477.313.265,51  
         

1.196.787.705,63  
    

9.674.100.971,14  

Titolo IV - Entrate in conto capitale 130.775.083,88 180.522.022,96 311.297.106,84 

Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 124.466.750,15 24.085.791,65 148.552.541,80 

Titolo VI - Accensione prestiti 157.627.575,68 0,00 157.627.575,68 

Titolo VII - Anticipazioni di tesoreria 0 0,00 0 

Totale entrate in conto capitale 
       

412.869.409,71  
            

204.607.814,61  
       

617.477.224,32  

Titolo IX - Partite di giro 1.288.043.794,84 9.506.407,80 1.297.550.202,64 

Totale delle entrate 
  

10.178.226.470,06  
         

1.410.901.928,04  
  

11.589.128.398,10  

 

Spese 
Pagamenti di 
competenza 

Residui di 
competenza 

Impegni 

Titolo I - Spese correnti 7.936.122.093,98 1.152.067.235,21 9.088.189.329,19 

Titolo II - Spese in conto capitale 357.088.769,26 218.728.423,55 575.817.192,81 

Titolo III - Spese per incremento di attività finanziarie 127.721.526,14 18.000.000,00 145.721.526,14 

Titolo IV - Rimborso prestiti 177.444.865,02 2.880.125,83 180.324.990,85 

Titolo VI - Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 0,00 

Totale spese in conto capitale e rimborso prestiti 662.255.160,42      239.608.549,38  901.863.709,80 

Titolo VII - Partite di giro 695.746.810,58 601.803.832,06 1.297.550.642,64 

Totale spese  9.294.124.064,98   1.993.479.616,65  11.287.603.681,63 

 
RESIDUI 

Rimanenze al 31.12.2019 

Residui attivi:   

originati dalla competenza 1.410.901.928,04 

originati da esercizi precedenti 2.690.267.203,80 

Totale dei residui attivi al 31.12.2019 delle entrate                                                                        4.101.169.131,84
      
Residui passivi:  

originati dalla competenza 1.993.479.616,65 

originati da esercizi precedenti 2.810.937.495,41 

Totale dei residui passivi al 31.12.2019 delle spese        4.804.417.112,06 

 
GESTIONE DEI RESIDUI  

RESIDUI ATTIVI:   

Residui iniziali 5.019.248.626,84 

Residui rideterminati          (residui iniziali +/- riaccertamenti) 4.884.370.858,63 

Minori residui attivi (a) 134.877.768,21 

RESIDUI PASSIVI:  

Residui iniziali 5.542.244.046,18 

Residui rideterminati      (residui iniziali - eliminazioni) 5.352.596.388,72 

Minori residui passivi (b) 189.647.657,46 

Risultato gestione residui (b-a) 54.769.889,25 
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GESTIONE DI CASSA 

 Da rendiconto Da SIOPE 

Giacenza di cassa al 1.1.2019 382.240.477,71 382.240.477,71 

    

Entrate - Riscossioni (competenza + residui)   

Titolo I - Entrate correnti 9.492.470.630,62 9.492.470.630,62 

Titolo II- Trasferimenti correnti 835.609.213,54 835.609.213,54 

Titolo III - Entrate extratributarie 123.851.504,40 123.851.504,40 

Totale entrate correnti 10.451.931.348,56 10.451.931.348,56 

Rettifica +/-  0,00  

Totale entrate correnti rettificate 10.451.931.348,56 10.451.931.348,56 

Titolo IV - Entrate in conto capitale 333.557.006,65 333.557.006,65 

Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 125.436.172,50 125.436.172,50 

Titolo VI – Accensione prestiti 157.627.575,68 157.627.575,68 

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 

Totale entrate in conto capitale 616.620.754,83 616.620.754,83 

Rettifica +/-  0,00  

Totale entrate in conto capitale rettificate 616.620.754,83 616.620.754,83 

Titolo IX - Partite di giro 1.303.778.021,50 1.303.778.021,50 

Rettifica +/-  0,00 0,00 

Totale entrate per partite di giro rettificate 1.303.778.021,50 1.303.778.021,50 

Totale delle entrate 12.372.330.124,89 12.372.330.124,89 
 

Spese - Pagamenti (competenza + residui) Da rendiconto Da SIOPE 

Titolo I - Spese correnti 9.168.633.617,79 9.168.633.617,79 

Rettifica +/-  0,00 0,00 

Totale spese correnti rettificate 9.168.633.617,79 9.168.633.617,79 

Titolo II - Spese in conto capitale 540.751.257,95 540.751.257,95 

Titolo III - Spese per incremento attività finanziarie 127.721.564,14 127.721.564,14 

Titolo IV - Rimborso prestiti 177.444.865,02 177.444.865,02 

Titolo V - Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 

Rettifica +/-  0,00 0,00 

Totale spese in conto capitale e rimborso prestiti 
rettificate 845.917.687,11 845.917.687,11 

Titolo VII - Partite di giro 1.821.231.653,39 1.821.231.653,39 

Rettifica +/-  0,00 0,00 

Totale spese per partite di giro rettificate 1.821.231.653,39 1.821.231.653,39 

Totale generale spese 11.835.782.958,29 11.835.782.958,29 

   

Giacenza di cassa al 31.12.2019 918.787.644,31 918.787.644,31 
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SALDI DELLA GESTIONE DI CASSA  

  Da rendiconto Da SIOPE 
Saldo della gestione corrente = totale entrate correnti 
rettificate – (totale spese correnti rettificate + totale spese 
per rimborso prestiti al netto dei rimborsi per anticipazioni 
di cassa) 1.105.852.865,75 1.105.852.865,75 

Saldo della gestione in conto capitale = totale entrate in 
conto capitale rettificate - totale spese in conto capitale 
rettificate – spese per incremento attività finanziarie -51.852.067,26 -51.852.067,26 

Saldo delle partite di giro rettificate -517.453.631,89 -517.453.631,89 

Saldo finale comprese le partite di giro rettificate 536.547.166,60 536.547.166,60 

Saldo finale al netto delle partite di giro rettificate 1.054.000.798,49 1.054.000.798,49 
 
 

 

GESTIONE DI CASSA 

  Da rendiconto Da tesoriere 

Giacenza di cassa al 1.1.2019 382.240.477,71 382.240.477,71 

  da competenza da residui 

 

Entrate - Riscossioni   

Titolo I - Entrate correnti 7.825.071.434,16 1.667.399.196,46 

Titolo II- Trasferimenti correnti 550.696.234,95 284.912.978,59 

Titolo III - Entrate extratributarie 101.545.596,40 22.305.908,00 

Totale entrate correnti 8.477.313.265,51 1.974.618.083,05 

Titolo IV - Entrate in conto capitale 130.775.083,88 202.781.922,77 

Titolo V - Entrate da riduzione di attività finanziarie 124.466.750,15 969.422,35 

Titolo VI - Accensione prestiti 157.627.575,68 0,00 

Titolo VII - Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 

Totale entrate in conto capitale 412.869.409,71 203.751.345,12 

Titolo IX - Entrate per partite di giro  1.288.043.794,84 15.734.226,66 

Totale delle entrate 10.178.226.470,06 2.194.103.654,83 12.372.330.124,89 

Spese – Pagamenti 
Da rendiconto Da tesoriere 

da competenza da residui 

 

Titolo I - Spese correnti 7.936.122.093,98 1.232.511.523,81 

Titolo II - Spese in conto capitale 357.088.769,26 183.662.488,69 

Titolo III - Spese per incremento di attività 
finanziarie 127.721.526,14 38,00 

Titolo IV - Spese per rimborso di prestiti 177.444.865,02 0,00 

Titolo V - Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 

Totale spese in conto capitale 662.255.160,42 183.662.526,69 

Titolo VII - Spese per partite di giro 695.746.810,58 1.125.484.842,81 

Totale generale spese 9.294.124.064,98 2.541.658.893,31 11.835.782.958,29 

Giacenza di cassa al 31.12.2019 918.787.644,31 918.787.644,31 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Giacenza di cassa Tesoreria regionale al 31.12.2019 918.787.644,31 

Residui attivi al 31.12.2019 4.101.169.131,84 

Residui passivi al 31.12.2019 4.804.417.112,06 

Fondo Pluriennale Vincolato anni successivi 393.466.061,86 

Disavanzo finanziario complessivo 2019 -177.926.397,77 

Di cui: 

da gestione di competenza 301.524.716,47 

da gestione dei residui 54.769.889,25 

da risultato complessivo 2018(al netto del fondo pluriennale vincolato) -476.156.198,27 

saldo fondo pluriennale vincolato -58.064.805,22 

 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 (A) -177.926.397,77 

PARTE ACCANTONATA  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31 dicembre 2019 488.690.314,72 

Accantonamento residui perenti al 31 dicembre 2019 80.738.697,87 

Fondo anticipazioni liquidità d.l. 35 del 2013 e successive modifiche 594.137.421,26 

Fondo perdite società partecipate  - 

Fondo contenzioso 4.748.911,00 

Altri accantonamenti 22.203.186,72 

Totale parte accantonata (B) 1.190.518.531,57 

PARTE VINCOLATA  

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 86.997.658,95 

Vincoli derivanti da trasferimenti 448.631.692,82 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui - 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 12.067.000,00 

Altri vincoli 51.303.166,06 

Totale parte vincolata (C) 598.999.517,83 

Parte destinata agli investimenti (D) - 

Disavanzo sostanziale (A-B-C-D) -1.967.444.447,17 
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STATO PATRIMONIALE 

 
Consistenza al 

1.1.2019 
Consistenza al 

31.12.2019 
Variazione 

Attività:    

Crediti verso partecipanti 0,00 0,00 0 

Immobilizzazioni 1.339.834.247,68 1.331.632.646,77 -8.201.600,91 

Attivo circolante 5.452.354.868,74 4.949.111.088,46 -503.243.780,28 

Ratei e risconti 342.036,06 554.175,69 212.139,63 

Totale attività (A) 6.792.531.152,48 6.281.297.910,92 -511.233.241,56 

Passività:   0 

Patrimonio netto 
-

1.712.301.813,87 -1.405.366.026,88 
306.935.786,99 

Fondi per rischi ed oneri 23.716.658,41 8.952.097,72 -14.764.560,69 

T.F.R. 0,00 0,00 0 

Debiti 7.555.064.731,51 6.769.164.423,79 -785.900.307,72 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 926.051.576,43 908.547.416,29 -17.504.160,14 

Totale passività (B) 6.792.531.152,48 6.281.297.910,92 -511.233.241,56 

Conti d’ordine 2.281.253.278,95 8.193.820.260,14 5.912.566.981,19 

 

CONTO ECONOMICO 

A) Componenti positive della gestione 9.960.422.976,94 

B) Componenti negative della gestione 9.646.168.649,12 

Differenza tra comp. positive e negative della gestione (A-B) 314.254.327,82 

C) Proventi ed oneri finanziari -57.949.562,13 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie -14.278.805,59 

E) Proventi ed oneri straordinari 83.227.424,31 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 325.253.384,41 

Imposte 10.415.239,36 

Risultato dell’esercizio 314.838.145,05 
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CONSIDERATO in 

DIRITTO 

Il giudizio di parificazione che la Sezione di controllo è chiamata a svolgere, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha ad oggetto l’accertamento 
della regolarità del rendiconto generale della Regione secondo parametri 
costituzionali di equilibrio e di coordinamento della finanza pubblica, nonché delle 
leggi statali e regionali di contabilità e bilancio richiamate in premessa, con 
particolare riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e ai principi contabili allegati. 

La proposta di legge recante il rendiconto generale della Regione è stata approvata 
entro i termini di legge prorogati dall’art. 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 
e trasmessa alla Sezione completa di tutti gli allegati conformi ai modelli 
ministeriali. 

I controlli effettuati sulla documentazione trasmessa e su quella successivamente 
acquisita in corso di istruttoria hanno attestato: 
- la generale attendibilità della gestione dell’esercizio, sulla base della verifica a 

campione di titoli di entrata e di spesa in ordine ai quali non sono state 
riscontrate irregolarità; 

- il rispetto dei limiti autorizzatori delle previsioni di spesa definitive di 
competenza e di cassa stabiliti dalla legge di bilancio e dalle successive 
variazioni; 

- il rispetto del limite di indebitamento complessivo stabilito dall’art. 62, comma 
6, del decreto legislativo n. 118/2011; 

- il conseguimento del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 466, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (pareggio di bilancio); 

- il rispetto degli ulteriori obiettivi o limiti di spesa richiesta dalle leggi statali di 
coordinamento della finanza pubblica. 

Si conferma, inoltre, il sostanziale rispetto degli equilibri di bilancio stabiliti dall’art. 
40 del decreto legislativo n. 118/2011, nonostante l’errata rappresentazione 
fornitane nel prospetto allegato allo schema di rendiconto a causa della scorretta 
aggregazione della posta contabile riferita all’anticipazione di liquidità ottenuta ai 
sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e che tuttavia la Regione, come dichiarato 
in istruttoria, intende rettificare in sede di approvazione consiliare. 

La verifica della composizione del risultato di amministrazione ha rivelato il 
mancato accantonamento della quota relativa al fondo per le perdite delle società 
partecipate.  
La Sezione rileva al riguardo che la necessità di tale accantonamento è 
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espressamente stabilita dall’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 75 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) ove si prevede 
che “nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese 
nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, presentino 
un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti, che 
adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell'anno successivo in apposito fondo 
vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione”. 
A fronte delle perdite prodotte dalle società partecipate e già registrate dai rispettivi 
bilanci alla chiusura dell’esercizio 2019 l’accantonamento doveva essere pari 
almeno a 13.874.708,21 euro. Tale omissione ha comportato una errata 
quantificazione del risultato di amministrazione, determinando una indebita 
riduzione del disavanzo emerso a fine esercizio in misura pari alla quota non 
accantonata. 
Si precisa, infine, che l’inserimento nel bilancio di previsione 2020-2022 di un 
maggiore stanziamento di spesa corrispondente all’importo del fondo da 
accantonare nell’esercizio 2020 (al netto di eventuali ulteriori perdite societarie), non 
esclude l’irregolarità rilevata sul rendiconto 2019 oggetto del presente giudizio. 
 
Ulteriori e più articolate osservazioni in merito alla complessiva attività di gestione 
sono riportate nella relazione sul rendiconto allegata alla presente decisione, ai sensi 
dell’art. 41 del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e dell’art. 1, comma 5, del decreto 
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213. 

P.Q.M. 

la Corte dei conti - Sezione di controllo per la Regione Toscana,  

PARIFICA 

nei termini esplicitati in diritto, il rendiconto generale della Regione Toscana per 
l’esercizio 2019, nelle sue componenti del conto del bilancio, dello stato 
patrimoniale e del conto economico, ad eccezione del risultato di amministrazione 
limitatamente al mancato accantonamento del fondo perdite società partecipate. 

APPROVA 

l’annessa Relazione, elaborata ai sensi dell’art. 41 del regio decreto 12 luglio 1934, n. 
1214 e dell’art. 1, comma 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 

DISPONE 

che i conti oggetto del presente giudizio, muniti del visto della Corte, siano restituiti 
al Presidente della Regione Toscana per la successiva presentazione al Consiglio 
regionale; 
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ORDINA 

che la presente decisione e l’unita relazione siano trasmesse al Presidente del 
Consiglio regionale, al Presidente della Regione Toscana, all’Assessore alla 
Presidenza della Regione, alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

Così deciso in Camera di consiglio da remoto in data 24 luglio 2020. 

 

 

Gli Estensori Il Presidente 
Paolo Bertozzi 

(firmato digitalmente) 
 
 
 
 

Fabio Alpini 
(firmato digitalmente) 

 

Cristina Zuccheretti 
(firmato digitalmente) 

  
 

 

 

 

Il segretario di Udienza 
Mariano Palumbo 

 

 

La decisione è stata depositata in Segreteria in data 24 luglio 2020 da  

Il funzionario preposto 

       Claudio Felli 

(firmato digitalmente) 

 


